
na tedesca Jungenthal di Hannover
e quindi ricevuto dalla Cima con tut-
te le certificazioni del caso. Come ta-
le, dicono dalla società ialiana, era
pronto all’uso senza ulteriori verifi-
che. Gli inquirenti stanno viaggian-
do a ritroso per verificare date, tipo-
logie di controlli e risultati. Il para-
dosso è che se tutto fosse stato effet-
tuato secondo regole, dettami e sca-
denze previste poterbbe non rimane-
re altro che prendersela con quelle
«norme europee da rivedere» come
s’affrettarono a dire i rappresentanti
del governo nella passerella viareg-
gina del giorno dopo.

INCIDENTI AL VAGLIO

Il procuratore di Firenze Giuseppe
Quattrocchi ha, intanto, avviato una
ricognizione su tutti gli incidenti fer-
roviari avvenuti negli ultimi tre anni
nel distretto fiorentino, soprattutto
deragliamenti. L’esito della ricogni-
zione sarà poi essere trasmesso al
procuratore generale della Toscana
Beniamino Deidda, che potrebbe a

sua volta raccogliere i fascicoli a li-
vello regionale. Fra questi, quelli sul-
la strage di Viareggio e sul deraglia-
mento a Prato, il 22 giugno, di due
vagoni di un treno merci carico di
acido fluoridico, che urtarono un in-
tercity: anche in quell’occasione l’in-
cidente potrebbe essere stato causa-
to dal cedimento di un componente
meccanico.

LA LENTEZZADEL COMUNE

Intanto, però, iniziano anche le pri-
me polemiche sul dopo-strage e sui
fondi necessari alla ricostruzione.
Ancora in attesa che il governo nomi-
ni un commissario “ad acta”, nel mi-
rino è finito anche il comune del ca-
poluogo versiliese presieduto da Lu-
ca Lunardini (Pdl). «Mancano anco-
ra una stima affidabile dei danni su-
biti dalla città e dalle famiglie ed una
lista delle prime necessità per poter
utilizzare anche i fondi messi a dispo-
sizione dalla Regione» è la denuncia
del senatore viareggino del Pd An-
drea Marcucci. «È una situazione
che preoccupa e che va risolta ora -
conclude - I risarcimenti alle fami-
glie, la ricostruzione delle abitazioni
distrutte e danneggiate, gli aiuti alle
attività economiche non possono at-
tendere altro tempo». ❖

CIFRE DA...

Gli omicidi

bianchi

601.236 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

Appena nati e già figli di nessuno, ine-
sistenti. Praticamente dei fantasmi
nella culla, invisibili. Potrebbe acca-
dere ai bambini che nasceranno da
genitori clandestini, da quelle donne
e quegli uomini irregolari che mette-
ranno alla luce un figlio in terra italia-
na dopo l'8 agosto. La data non è ca-
suale perché coincide con l’entrata in
vigore della legge Maroni e del
“pacchetto sicurezza”. Da quel gior-
no sarà obbligatorio mostrare un do-
cumento di soggiorno per compiere
gli atti di stato civile, come nel caso di
un matrimonio o di un decesso. Ma
soprattutto si dovrà esibire il permes-
so per registrare all’anagrafe la nasci-
ta di un bambino. Facile così che due
genitori irregolari scelgano di non ri-
conoscere i propri figli: dal lieto even-
to alla denuncia (e all’arresto per il
reato di clandestinità) il passo sareb-
be breve.

A lanciare l’allarme è la prefettura
di Prato, dove l’altissima densità del-
la comunità cinese ha già fatto nasce-
re da inizio anno 412 bambini da ge-
nitori clandestini. Il viceprefetto Gio-
vanni Daveti è preoccupato, spiega
che dal ministero ancora «non è arri-
vata nessuna circolare» sul comporta-
mento da adottare e rintraccia «nei
servizi sociali l’unica strada praticabi-

le». Il Viminale risponde agli «allar-
mi privi di fondamento» bollandoli
come «notizie false perché nessuna
previsione in tal senso è contenuta
nella Gazzetta Ufficiale» e ricorda
la possibilità per le donne in stato
interessante di richiedere i soggior-
ni temporanei per maternità. Ma
con questo le madri otterrebbero
un “tregua” di 6 mesi, al termine dei
quali potrebbero essere espulse a
causa di quella che ha il sapore di
un’autodenuncia.

Intanto si mobilita Terre des
hommes che lancia un appello affin-
ché il pacchetto sicurezza venga cor-
retto («i bambini fantasma non po-
trebbero nemmeno andare a scuola
né essere curati»). Si unisce Livia
Turco che invita Maroni a prendere
atto «che la norma che separa le ma-
dri dai figli è barbara e incivile, ne
può approfittare la criminalità orga-
nizzata, e mette in pericolo la salute
delle donne». Durissimo il presiden-
te della provincia di Prato Lamber-
to Gestri che chiede alla città di da-
re il via a una mobilitazione per
cambiare le «aberranti e ripugnanti
norme del pacchetto». «Adesso le
donne straniere per il timore della
segnalazione partoriranno in luo-
ghi di fortuna con l’aiuto di
“mammane”». Gestri teme a Prato
la mano della mafia cinese: «I geni-
tori naturali potranno diventare
ostaggi di “padrini” regolari che - a
pago – risconosceranno i bambini».
E qualche dubbio pare averlo anche
Alessandra Mussolini, più che altro
sul reato di clandestinità («che favo-
risce il sommerso, la legge andrà ri-
vista»), non tanto sulla registrazio-
ne: «non dovrebbero esserci proble-
mi», dice, al periodo ipotetico.❖

DUBBI DEL COMITATO DI VITTIME

La maggioranza ha approva-
to ieri al Senato una mozione sull'
energia, in palese contraddizione
con gli impegni assunti dal gover-
no al G8 ed ha bocciato, nel con-
tempo, un documento del Pd
che-come ha segnalato Daniela
Mazzucconi - chiedeva al governo
un impegno straordinario sulle
energie rinnovabili e sul solare ter-
modinamico, in linea con quanto
sta avvenendo in grandi Paesi co-
me la Germania, la Spagna e gli
Usa. La destra continua a puntare
sul nucleare.

È stato Francesco Rutelli, Pd, a
sollevare il problema chiedendo
all'esecutivo di spiegare (cosa che
si è ben guardato dal fare) l'esplici-
ta contraddizione che si evidenzia-
va tra le conclusione del G8 su que-
sto tema, condivise dall’esecutivo,
e il voto di Palazzo Madama. «Voi
pensate - ha incalzato Anna Finoc-
chiaro, capogruppo Pd, rivolgen-
dosi ai banchi della maggioranza -
che non crei un principio di con-
traddizione il fatto che il Senato
adotti posizioni assolutamente in

contrasto con gli impegni interna-
zionali del governo? Non volerlo
vedere crea una situazione assolu-
tamente paradossale e conferma
che da parte della maggioranza
quest'aula viene adoperata come
camera di compensazione di con-
traddizioni interne, e sicuramente
non le viene attribuito il valore e
l'importanza che ha nel nostro si-
stema istituzionale».

«Il Pdl, con Gasparri e Quaglia-
rello - ha affermato, Roberto Della
Seta, presentatore con Finocchia-
ro e Luigi Zanda della mozione Pd
- va all'attacco di Carlo Rubbia e
dei suoi progetti sul solare, facen-
do approvare una mozione deliran-
te che boccia la tecnologia del sola-
re fotovoltaico, promosso in Italia
dal premio Nobel: una decisione
incomprensibile in palese contrad-
dizione con un odg votato all'una-
nimità il giorno prima alla Came-
ra».

«Inconsapevole schizofrenia - si
chiede il senatore - o più banalmen-
te una totale confusione di idee?.
NEDOCANETTI

fircro@unita.it

«Perplessità» per la mancanza

di indagati e per il «blocco dei

fondi» destinati ai familiari delle

vittime o a chi ha subito danni.

LodiceilcomitatoAvif(Assisten-

zavittimeincidenteferroviario).
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Reato di clandestinità, chi
registrerà i propri figli?
Prato lancia l’allarme

PRATO

Una presa di posizione
contraria agli impegni
presi al G8 a L’Aquila

Al Senatomozione
della destra
contro le energie
rinnovabili

Per iscrivere all’anagrafe un neo-
nato servirà la carta di soggior-
no: lo prevede il “pacchetto sicu-
rezza”. I bambini dei clandestini
che fine faranno? «Diventeranno
figli di nessuno, invisibili e senza
diritti. A far gola alla criminalità»

VALENTINA BUTI

Anna Finocchiaro

601 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009
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